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Dott. Mario D'Havet, designato dalla Federazione un-
zionale fascista degli artigiani;

I)ott. Arnaldo Filippini, designato dalla Federazione
nazionale fascista delle cooperative di produzione e lavoro;

Gr. uff. Aldo Giani, perito edile, sire presidente della
Federazione nazionale fascista dei costruttori edili, impren-
ditori di opere e industriali allini;

On. Ulisse Igliori, vice presidente della Federazione na -

zionale fascista costruttori edili, imprenditori di opere e

industriali allini e membro del Consiglio della Corporazione
delle costruzioni edili:

t'av. utf. ing. Huggero Pugliese, membro della Giunta
esecutiva della Federazione e del Consiglio della Corpori- I
zione delle costruzioni edili;

Gr. utf. dott. Francesco Potenza, ispettore generale capo
del Regretariato generale degli affari generali e del personale i
del 3Iinistero dei lavori pubblici;

Comm. dott. Vincenzo Caffarelli, capo del Servizio con-
tratti presso il 3Iinistero dei lavori pubblici.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1935 - Anno XIII

YITTORIO E31ANEELE.

IhzzA.

Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 18 inaffio 1935 - Alltio Alll
Itegistru 8 Lacuri µabt>lici. ÍGulio 182. - BoccoNI.

(2683)

DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 1933-XIIL
Determinazione dell'aliquota della tassa di scambio da ri-

scuotersi sul legname comune rozzo di abete, larice e pinoimportato dall'estero e destinato alla fabbricazione della cel·
lulosa.

JL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 75 a 83 della legge sulla tassa di scambio
28 luglio 1930, n. 1011, e l'art. 5 del R. decreto-legge 11
luglio 1931, n. 891, che disciplinano la riscossione della tassa
di scambio sul legname da opera;
Visto il decreto 3Iinisteriale 20 dicembre 1934, concernente

la determinazione di una speciale aliquota di tassa di scambio
per il legno comune rozzo di abete, larice e pino importato
dall'estero e destinato alla fabbricazione della pasta di legno
meccanica e chimica (cellulosa);

Decreta :

Agli effetti della applicazione della tassa di scambio sul
legname comune rozzo di abete, larice e pino proveniente
dall'estero e destinato alla fabbricazione della pasta di legno
meccanica e chimica (cellulosa), l'aliquota della tassa di
scambio da riscuotersi per ogni quintale dalle Dogane al-
Patto della importazione, per il periodo dal 1° luglio al
31 dicembre 1935, tenuto conto dei prezzi medi del detto le-
gname e della suit de.stinazione, viene determinato nella mi-
sura di L. 0,1ñ per quintale, limitatamente ai quantitativi
importati in esenzione da dazio speritico e da dazio sul va-
Jere a norma del R. decreto-legge 17 gennaio 1935, n. 177,
ed entro i limiti del contingentaniento annuo previsto dallo
stesso decreto-legge ora citato e semprechè siano osservate
le norme e condizioni stabilite dal Ministro per le finanze
ai fini del beneficio doganale.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Garretta Cfficiale del Regno.

Roma, addì 21 giugno 1935 - Anno XIII

ll J1inistro: DI REVEL.
(2685)

DECRETO 3flNISTERIALE 4 giugno 1035-XIII.
Proroga al 31 dicembre dello speciale trattamento di cui al

decreto Ministeriale 11 dicembre 1934 concernente la restituzione
della tassa di scambio sui prodotti lanieri esportati.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visto 1°art. 39, secondo comma, della legge sulla tassa di
scambio 28 logiio 1930, n. 1011, circa la facoltà di consen-
tire restituzioni della tassa di scambio giù corrisposta nel
Regno.sulle merci esportate;
Visto il R. decreto-legge 11 luglio 1931, n. 891, concer-

neute aumento dell'aliquota della tassa scambio;
Visto il R. decreto-legge 22 marzo 1932, u. 206, col quale

vengono dettate nuove norme circa l'applicazione della tassa
di scambio per le materie ed i prodotti tessili;
Visto il decreto 31inisteriale 11 dicembre 1934, n. 01058,

concernente la restituzione fino al 30 giugno 1935 della tassa
di scambio sui prodotti lanieri esportati;
Riconosciuta l'opportunità di prorogare per un semestre

lo speciale trattamento di che al suddetto decreto Ministe-
riale 11 dicembre 1934, n. 61658;

Decreta :

Articolo unico.

E' prorogato a tutto il 31 dicembre 1935 10 speciale trat-
tamento di che al decreto Ministeriale 11 dicembre 1934,
n. 61658, concernente la restituzione della tassa di scambio
sui prodotti lanieri esportati sotto l'osservanza delle norme
con 10 stesso decreto stabilite e richiamate.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Ga::etta Efficiale del Regno.
Roma, addì 4 giugno 1935 - Anno XIII

ll Ministro: DI REVEL.
(2684)

I

DECRETO AfINISTERIALE 22 giugno 1935-XIIL
Determinazione delle attività alle quali è applicabile l'art. 5

della legge 22 febbraio 1934, n. 370, sul riposo domenicale e setti-
manale (riposo settimanale per turno del personale).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRDIO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

3IINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduti gli articoli 1, n. 14, 5 e 10 della legge 22 febbraio
1934, n. 370, sul riposo domenicale e settimanale;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Ritenuto che non occorre, in relazione alle attuali condi-

zioni, provvedere alla emanazione dei decreti previsti dall'ar-
ticolo 1, n. 14, e dall'art. 10 della legge succitata;

Decreta:

Le attività, alle quali è applicabile 11 disposto de1Part. 5
della legge 22 febbraio 1934, n. 370, sul riposo domenicale e
settimanale (riposo settimanale per turno del personale) sono
le seguent1:
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Tannua I.

Operazioni industriail per Ic quali <' applicabile il ripo.co per
turno a norntal dell'art. 3, u.16 c 2" <lclla lefUc 22 febbraio
'1034, n. 370.

Operazioni industriali nelle quali si fa uso di forni a com-
Imstione o ad energia elettrica per l'eservizio di processi ca-
ratterizzati dalla continuità della combustione, ed operazioni
collegate (art. 5, n. 1).
Operazioni industriali il cui processo debba. in tutto od in

parte svolgersi in modo continuativo Dirt. .'i, n. 2).

Natura della Industria Operazioni per lo quali

esercitata è concessa la deroga

] In tutte le industrie . . Per il personale addetto alla sorve-

glianza:
-- degli apparecelli refrigeranti che
Ituu possono ressare di funzionare
senza danno del prodotto;
- degli essiccatoi;
- dei gasogeni.

2 Industrie con uso di for- Per il personale addetto all'esercizio
ni elettrici per la ela- e alla inanutenzione dei forni elet-

borazione del prodotti trici destinati alla eloborazione dei

prodotti, compreso il personale ad-
detto alle lavorazioni collegate, clie
saranno riconosciute tuli dall'Ispet-
torato corporativo.

3 Industrie con pro:essi e- Per 11 personale addetto a tali pro-
lettrolitici, cessi, snlvo che l'Ispettorato Corpo-

rativo ritenga che non ricorra la
continuilit della lavorazione.

4 \Iiniere, case ed indu-
, strie estrattive.

Lavori stradali ed idrau-
lici, costruzioni di gal-
lerie e di fondazioni
pneumatiche.

Per il personale addetto all'esercizio

e alla inanutenzione:

dei forni a fuoco continuo per il
tranantento del nutteriale estratto
e per le operazioni collegate, che

saranno riconosciute tuli dall'Ispet-
torato corporatiYO;
delle poinpe per la edazione del-

le acque e di quelle per l'aliinenta-

zione dei serbatoi o haciiti artilleia-
li e relativo niacellinario;
del macchinario per la ventila-

ZÍ000 dBÌ SOÍlOffüßeÍ;
del macchinario per il Inanteni-

inento della pressione nelle fonda-
zioni pneumatiche.

l'er il personale addetto ai lavori di

cave. Inintere e lavorazioni annes-
se, che a gintlizio dell'Ispettorato
enrporativo rielliedessero continui-
til di funzionantento.

Per il personale addetto alle costru-
zioni di gallerie, quando, a giudi-
zio flell'Ispelterato corporativo, le
condizioni speciali dei terreul at-
traversati richiedano continuitti fli
lavoro sin per la tiltela della ineo-

luniità dei lavoratori, sia per la riu-

seita dell'opera.

fi Eunservazione del legna- Per il personale addetto al carico e

ble scurico degli auto-luvi e tielle va-

sehe di ini¡iregnazione, nonchò ai
servizi riconosciuti connessi dall'l-
spettorato corporativo.

6 f.avorazione delle treece Pcc il personale addeno alle opera-
di puglia e del t neiolo. zioni di sblanca.

Natura della Industria Operazioni per le quali

esercitata è concessa la deroga

7 Fabbrienz¡one di paste Per il personale addetto all'ascinga-
alinientari, mento e alla essiccuzione delle pa-

ste.

8 1Ÿoduzione di liquerizia. Per 11 personale addetto alle opera-
zioni di concentrazione, effettuata
con processi continui, e per il per-
sonale addetto all'esercizio e alla

sorveglianza degli asciugatoi.

9 Fabbrienzione di salumi Per il personale addetto alla sorve-

e di carni insaccate. glianza dei ningazzini di stagiona·
Stagionatura dei for- tura.

Inaggt.

10 Concerle di pellaml. Per il personale addetto alle opera-
zioni di calcinaggio, tinaggio e

stendaggio.

11 Produzione di carta e cel-
lulosa.

l'er il personale addetto:

alla fabbricazione della cellulosa

per via cliimica e della pasta di 10-

gno per via meccanica ed alla ma-

errazione della paglia e del cana-

l'Uli,
a tutto il macchinarin in quanto

rio sia necessario per alimentare il

lavoro delle macchine continue;
alle Lobinatrici, alle increspatrici

ed alle accoppiatrici, quando il loro
funzionamento Sia, collegato, a giu-
dizio dell'Ispettorato corporativo,
a quello delle maccliine continue:

alla sorveglianza degli asciuga-
toi per la carta ed i cartoni.

12 snialtatura del ferro e l'or il personale addetto alle opera-
della ghiBR. zioni, che dall'Ispettorato corpora-

tiro Saranno riconobelule continua.

tive.

13 ludustria sich rurgica. l'er il personale addetto:

all'esercizio, sorveglianza e ina-

notenzione dei forni per la produ-
zione della gliisa, del ferro, dell'ac-
claio e delle ferro-leglie;
all'esercizio, sorveglianza e ma-

notenzione dei forni a riscaldo, al-

la laminazione a caldo, ai tratta-

inenti terinici:
ad altre lavorazioni collegate, che

saranno riconosciute tali dall'Ispet-
Torato corporativo.

l-1 Produzione e lavorazio ¡>er il personale addetto alla fusione

ne dei nwtalli. dei niinerali nei forni di produzio·
ne dei metalli greggi e alla succes-

siva affinazione in forni.

Per il personale addetto alla sorse-

glianza e manutenzione dei forni di

ricottura, e di <pielli di riscaldo, al

solo scopo di muutenerne la tempe-
Talltfl.

15 Fonderie di acciaio, di Per il personale addetto all'esercizin

ghisa malleabile e di e alla sorveg_lianza dei forni di 001-

altri metalli. lura, delle stufe di essiccazione det

noccioli (aninie) e delle forme.

16 Ennderie artistiche di Per il personale addetto alla enitura

bronzo. delle grandi forme a cera persa e

alEesercizio dei forni di fusione,

per le operazioni rimaste in sospe-
so il sabato.
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Natura della Industria Operazioni per le quali Natura della Industria Operazioni per lo quali
c

o :o escreitata è cobcessa la deroga o esercitata è concessa la deroga

17 Estrazione di terre colo-
ranti.

18 Fabbriche di cemento,
calce, gesso e laterizi.
Fabbriche di materiale
refrattario, grès, maio.
liche, cerniniche e por-
cellane.

Yetrerie.

10 Costruzioni e lavori di
calcestruzzo, di calce
idraulica o di cemen-
to: fabbricazione di
piastrelle e di oggetti
di cemento.

20 Industria del rayon.

2l Pettinatura cascami di
seta e macerazione del

lino e della canapa.

22 : Tintoria e candeggio di
filati e di tessuti e

stamperia di tessuti.

23 Industrie chimiche e far-
maceutiche.

24 Raffinerie di zolfo.

25 Produzione di solfuro di
carbonio.

26 Produzione dell'acido
solforico.

Per il personale addetto al funziona-

mento dei forni di torrefazione.

Per il personale addetto all'esercizio
e alla manutenzione dei forni a

fuoco continuo;
per quello addetto, nelle retrerie,
alle lavorazioni collegate, ricono-
sciute tali dall'Ispettorato Corpora-
tivo;
per quello addetto, nelle fabbriche

di ceramiche, all'asciugamento de-
gli oggetti foggiati ed al loro ritiro
dagli stampi.

Per il personale addetto alla bagna-
tura dei getti.

Per le operazioni che a giudizio del-

l'Ispettorato corporativo rivestano
carattere di continuità.

Per il personale addetto alle vasche
di macerazione ed agli asciugatoi.

Per il personale addetto:
al rimescolamento dei tini d'in-

daco;
alla sorveglianza delle camere di

ossidazione;
alle operazioni di candeggio che

non possono essere differite al lu-
nedì, a giudizio dell'Ispettorato
corporativo.

Per il personale addetto:
ai forni di ossidazione, riduzione,

calcinazione;
al processi di fermentazione, di

distillazione, di rettificazione, di
concentrazione, di diffusione e di
cristallizzazione, quando queste
operazioni, a giudizio dell'Ispetto-
rato corporativo, rivestano caratte-
re di continuità o non possano es-

sere differite senza danno del pro-
dotto;
agli apparecchi il cui funziona-

mento, a giudizio dell'Ispettorato
corporativo, sia collegato con quel-
lo degli apparecchi destinati a com-
pimento delle suddette operazioni.

Per il personale addetto ai forni di
raffinazione.

Per il personale addetto all'eserci-
zio ed alla manutenzione dei forni

e delle storte e alle operazioni di
immediata purificazione del pro-
dotto.

Per 11 personale addetto all'esercizio
e alla manutenzione:
degli impianti di produzione col

processo delle camere di piombo; .
degli apparecchi per la concell-

trazione del prodotto:
degli apparecchi di produzione

dello « Oleiun » col processo cata-
litico.

27 Estrazione dell'acido bo- Per il personale addetto al funziona-
rico. mento delle pompe e degli apparee-

chi di concentrazione, alla sorve-

glianza dei processi di cristallizza-
zione ed alla sorveglianza dei sof-
floni.

28 Produzione di coke e dei Per il personale addetto all'esercizio
sottoprodotti, e alla manutenzione dei forni di

distillazione ed alle strecessive ope-
razioni di lavaggio, condensazione,
distillazione e concentrazione dei
prodotti ottenuti.

29 Produzione di glucosio Per il personale addetto all'esercizio
destrina, amido e si. e alla manutenzione dei forni di
mili. . essiccazione, e di quelli per la vivi.

ficazione del nero aniinale.

30 Estrazione e raffinazione Per il personale addetto:
del pretrolio; produzio-
ne della benzina e de-
gli altri olii combusti-
bili.

al macchinario ed agli altri ap-
parecchi di raccolta del petrolio;
alla manutenzione degli apparec-

chi di distillazione, ridistillazione
e raffinazione continua, nonchè al-
le operazioni connesse, riconosciute
tali dall'Ispettorato corporativo.

31 Fabbriche di birra. Per il personale addetto a tutte le
operazioni di produzione, imbotti-
gliamento, spedizione e distribuzio.
ne a domicilio della birra.

32 Produzione degli estratti Per il personale addetto all'esercizio
tannici. e alla manutenzione degli impianti

di estrazione ed alle operazioni
strettamente collegate, riconosciute
tali dall'Ispettorato corporativo.

33 Produzione dello zucche- Per it personale addettoi
ro di barbabietola· alle operazioni di carico, scarico

e trasporto delle barbabietole, di
fabbricazione e di raffinazione del-
lo zucchero grezzo, nonchè alla suc•
cessiva lavorazione delle melasse,
escluso il lavoro di imballaggio del

' prodotti.

34 Estrazione di sostanze Per il personale addetto all'esercizio

grasse dalle olive, dal. e alla manutenzione degli apparec-
le ossa, e da altri ca- chi di esaurimento e di recupero del
scami, con benzina, solvente puro di carbonio e di altri
solfuro di carbonio o solventi.
altri solventi.

35 Fabbricazione della col- Per il personale addetto f
la, della gelatina e del all'esercizio e alla manutenzione
concimi chimici dalle degli apparecchi a funzionamento
ossa- continuo per la estrazione della ge-

latina dalle ossa;
al funzionamento dei yentilatorf.

36 Fabbricazione di sapone Per 11 personale addetto agli asciu-
e di candele steariche. gatoi dei saponi, all'estrazione ed

alla purificazione delle acque gli-
cerinate, salvo che, a giudizio del-

PIspettorato corporativo, non ri-
corra il carattere di continuità.

37 Fabbricazione de1Possi- Per 11 personale addetto agli appa-
geno con aria liquida. recchi per la produzione dell'ossi-

geno e alla carica delle bombole.
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TABELLA II.

Operazion.i industriali per le quali è applicabile il riposo set- Natura della Industria Operazioni por le quali

ti>netaale per turtto a norma dell'art. 5, n. 3 della legg6 .

6 esercitata éconcessaladeroga
22 fchbraio 1934, n. 370.

Industrie di stagione per le quali si abbiano ragioni di ur-
genza riguardo alla materia prima od al prodotto dal punto 14 Produzione di frutta can- Per il personale addetto alle opera-

di vista del loro deterioramento e della loro utilizzazione.
dite e di mostarde. ot r d leedor tt ulitura e prima

Natura della Industria
o

e esercitata

Operazioni per le quali

è concessa la deroga

1 Saline. Per il personale addetto alla raccolta
del sale.

'2 M'iniere e cave di alta Per il personale addetto alPestrazio-
montagna. ne del minerale, quando tale opera-

zione, a giudizio dell'Ispettorato
corporativo non si possa compie-
re nei mesi invernali.

L Lavorazione del pesce. Per 11 personale addetto a tutte le

operazioni di confezionatura e spe-
dizione del pesce fresco, di conser-
vazione del pesce sotto olio, iñ sa·

lamoia, marinato, ecc.

4 Lavorazione e conserva- Per il personale addetto a tutte le
zione di uccelli e sel- operazioni, compresa la spedizione.
Vaggma.

5 Industria dei caseifici. Per 11 personale addetto a tutte le

operazioni, compresa la spedizione.

6 Lavorazione di frutta, or- Per il personale addetto alla ricezio-

taggi, flori e foglie fre- ne, alla manipolazione, all'imbal-
sehe. laggio e alla spedizione.

7 I.avorazione degli agru-
roi e dei loro derivat.

Per il personale addetto:
al trasporto, carico e scarico de-

gli agrumi;
al confezionamento e all'imbal-

laggio degli agrumi destinati all'e-
sportazione;
alla estrazione delle essenze, alla
fabbricazione dell'agro cotto, del
citrato di calelo e degli agrumi sa-
lati.

8 Produzione del vino. Per il personale addetto alle opera-
zioni di trasporto e pigiatura del-

l'uva, di travasamento, di cottura
del mosto e torchiatura delle Vi-
naece.

9 Produzione dell'olio dal- Per il personale addetto alle opera-
le olive freselle. zioni di ricevimento e di torchia-

tura delle olive, di filtrazione e di
chiarificazione dell'olio.

10 Fabbricazione di cellule Per il personale addetto alla fabbrl-
I er la confezione seme cazione delle cellule nelle sei setti-
Lachi.

.

mane precedenti alla confezione
del seme.

I

1) Confezione seme-bachi. Per tutto il personale, durante lo
sfarfallamento delle crisalidi.

12 Eserrizio di macchine Per tutto il personale addetto a pre-
per la trebbiatura del stare servizio presso le macchine.
cereali, dei semi minu-
ti e per la sgranatura
del mais.

13 Produzione di conserve Per il personale addetto alle opera-
alimentari. zioni di ricevimento e di manipola.

zione necessarie per arrestare alte·
razioni della materia prima.

15 Produzione di cioccolata, Per 11 personale addetto alle opera-
panforte, torrone, bi- zioni di fabbricazione e di spedi-
scotti. zione, nelle tre settimane preceden-

ti la Pasqua ed il Natale.

16 Produzione di acque mi. Nei mesi da maggio a tutto ottobre
nerali, artificiali e af- per il personale addetto alla fab-

fini. bricazione, all'imbottigliamento, al-
la spedizione e alla distribuzione.

17 Produzione di gelati. Per 11 personale addetto a tutte le

operaziom.

18 Aziende di riscaldamento Per 11 personale addetto al servizio

ed alla manutenzione degli appa-
recchi di riscaldamento.

19 Industrie che trattano Nelle stagioni e per le operazioni che,
materie di facile putre- a giudizio dell'Ispettorato corpora-
seibilità. tivo, saranno riconosciute necessa-

rie per impedire la putrefazione
delle materie prime.

20 Riparazione di macchine Per il personale addetto al lavori ur-

ogricole e di macchine genti di riparazione delle macchine

per recipienti per il e dei recipienti, nei mesi da luglio
vino e per l'olio. ad ottobre.

21 Industrie meccaniche. Per il personale strettamente neces-

sario per la ultimazione in tempo
utile di macchine, motori od appa-
recchi destinati ad esposizioni, cor-
se, o gare per pubbliche forniture.

TABELLA III.

Attività pe;r le quali è applicabile il riposo settimanale per
turno a norma dell'art. 5, n. 4 della legge 22 febbraio
1931, n. 3T0.

Attività per le quali il funzionamento domenicale corri-

sponde ad esigenze tecniche od a ragioni di pubblica utilità.

Natura della Industria Operazioni per te quali

esercitata èconcessa la deroga

1 Industria della pastoriz- Per 11 personale addetto alle opera-
zazione del latte. zioni di ricezione, al trattamento,

all'imbottigliamento ed alla distri-
buzione del latte.

2 N1attatoi. Per il solo personale addetto:

agli apparecchi refrigeranti e di

disinfezione;
alla uccisione ed alla distruzione

di animali affetti da malattie con-

tagiose o dannose alla salute pub-
blica.

3 Lavori di mascalcia. Per tutto il personale.

4 Lavori di manutenzione Per il personale addetto ai servizi di
degli ascensori. riparazione strettamente necessari

al funzionamento degli ascensori.
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i a

Natura della Industria Operazioni per le quali Natura deHa Industria Operazioni per le quaU
o

esercitata è concessa la deroga o esercitata è concessa la deroga

5 Cantieri navali e bacini
di carenaggio.

6 Produzione e distribuzio-
ne dell'acqua potabile.

7 Eduzione delle acque di
prosciugamento, solle-
vazione e conduzione
delle acque per irriga-
zione o forza motrice.

8 Produzione e distribuzio-
ne del ghiaccio artifl-
ciale; magazzini frigo-
riferi; depositi di ghkic-
cio artilleiale e natu-
rule.

O Produzione e distribu-
zione di energia elettri-
ca sia per forza motri-
ce clie per illuminazio-
HO.

10 Prodoxione e distribuzio-
ne del gas illuniinante.

Il Industria tipografica,
editoriale e legatorie.

Per il personale addetto alle opera-
zioni di varo ed alla riparazione di
navi in corso di navigazione.

Per il personale addetto:
al servizio delle pompe ed alle ri-

parazioni delle tubazioni e degli
impianti, quando queste riparazio-
ni rivestano carattere di urgenza;
alla sorveglianza delle opere

idrauliche.

Per il personale addetto:

all°esercizio ed alla manutenzione
degli impianti, delle opere idrauli-
che e dei canali;
alla distribuzione dell'acqua.

Per il personale addetto:
al macchinario per la fabbrica-

zione del ghiaccio;
alla sua distribuzione ai consu-

matori;
all esercizio e alla manutenzione

degli impianti e dei magazzini fri-
goriferi.

Per il personale addetto:
alla sorveglianza e manutenzione

degli edifici di presa, dei canali 4i
carico e scarico;
all'esercizio delle centrali elettri-

che e delle officine sussidiarie a va-
pore o con motori termici;
alla sorveglianza delle linee, dei

trasformatori e degli impianti.

Per il personale addetto all'esercizio,
sorYeglianza e manutenzione dei
forni per la distillazione e alle ope-
razioni susseguenti;
per gli accenditori e per il per-

sonale addetto alla manutenzione e

riparazione delle tubazioni, purchè
dette riparazioni rivestano caratte-
re di urgenza.

Per il personale addetto alla compo-
sizione e alla stampa:
dei documenti necessari al fun-

zionamento delle Camere legisla-
tive, dei documenti richiesti dalle
pubbliche autorità;
degli annunzi mortuari e di spet-

tacoli pubblici.
Per il personale addetto alla pubbli-
cazione, legatura e spedizione dei
libri scolastici, nei mesi di agosto
e di settembre.

12 Trasporto di persone per Per tutto il personale.
, yie terrestri, acquee ed

aeree; noleggio dei
mezzi di trasporto; as-
sistenza automilistica.

13 Riparazioni urgenti ai Per il personale addetto esclusiva-
tassametri per vetture mente alla riparazione e alla sosti-
pubbliche. tuzione dei tassametri.

14 Distribuzione e vendita Per il personale addettovt.
di carburanti e lubrifi-
canti per automobili,
motoeieli, aeromobili.

15 Lavori di carico e sea- Per tutto il personale,
rico, di trasporto di
merci; fluitazione, rac-
colta e avvallamento
dei tronchi di alberi.

16 Trasmissioni telefoniche, Per il personale addettovi.
telegrafiche e radiotele-
grafiche: recapito di
telegrammi e di espres-
si postali.

17 Stabilimenti di bagni, Per tutto il per-sonale.
Compresi i termali, e

di acque minerali.

18 Case di salute e di cura: Per tutto il personale.
gabinetti e ambulatori
medico - chirurgici e

dentistici.

19 Farmacie. Per tutto il personale.

20 Commercio all'ingrosso
di generi alimentari
deperibili.

Per il personale addetto al ricevi-
mento, alla manipolazione, alla
consegna e spedizione del latte, del
pesce, delle frutta, delle verflure e
di altri generi alimentari facilnten.
te deperibili.

21 Vendita al minuto di ge-
neri alimentari e di
combustibili.

Per tutto 11 personale, compreso
quello addetto alle operazioni pre-
paratorie e di carattere industriale
che, in considerazione della deperi.
bilità del prodotto, non possono es-
sere anticipate.

22 Vendita al minuto di Per tutto 11 personale.
flori.

23 Rivendita di generi di
privativa e vendita di
articoli per fumatori,
quando sia eseguita ne-

r gli stessi locali della
rivendita.

Per tutto il personale.

24 Vendita di cartoline illu-
strate nei musei, nelle
rivendite di generi di
privativa, nei negozi
nei quali la vendita di
cartoline costituisca la
attività esclusiva o de-
cisamente prevalente,
nonchè nei negozi che
esplicano attività per
le quali è ammesso l'e-
sercizio domenicale.

Per il personale addettovi.

25 Ristoranti, trattorie, oste- | Per il personale addettori.
rie, caffè, bars, latte-
rie; fabbricazione e

vendita di pane e di
pasticceria; vendita di
dolciumi; bigliardi.

26 Laboratori di parruc- Per il personale addettori.
chieri da uomo e da
donna.

27 Affissioni e pubblicità lu. Por il personale addettori. .

mmose.

28 Aziende di informazioni Per tutto il personale.
e agenzie turistiche.
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Natura della Industria Operazioni per le quait

esercitata ò concessa la deroga

!9 Pubbliche flere, mostre Per il personale addettovi, dipenden-
ed esposizioni. te dallInte organizzatore o dagli

espositori.

30 spettacoli e divertimenti Per tutto il personale addettori, com-
pubblici. Iireso quello dipendente dalle azien-

de che provvedono all'allestimento
ed ai materiali necessari per gli
spettacoli.

31 Pul>blica nettezza. Per il personale addetto:

alla raccolta delle spazzature, al
trasporto e al trattamento delle me-

desime;
al servizio di innafflamento stra.

dale.

32 Pulizia di vetri e pavi- Per 11 personale alldetto a lavori che

nonti e spazzatura de- non possono essere eseguiti nei

gli uffici e degli eser- giorni feriali senza danno per il

c1zi. regolare funzionamento degli uffici
e degli esercizi.

33 Vuotatura dei pozzi neri. Per il personale addettovi.

3 Vigilanza notturna e Per il personale di vigilanza.
diurna.

35 Pompe funebri. Per tutto il personale.

36 Riscossione delle impo· Per il personale addetto ai servizi di
ste di consumo e delle riscossione, vigilanza ed accerta·

tasse. mento delle imposte.

37 Musei. Per il personale addettov1.

38 Convitti cli educazione e Per il personale preposto alla assi-

di istruzione. stenza dei convittori e per quello
addetto a tutti i servizi della con-

vivenza.

Cessa di aver vigore 11 decreto Ministeriale 11 settembre

1934, col quale si è stabilita la provvisoria applicazione delle
tabelle A, B, I, II, III e IV, annesse al regolamento appro-
Vato con R. decreto 8 agosto 1908, n. 502.

H presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 22 giugno 1935 - Anno XIII

Il Ministro: MrssouNI.

(2563)

DECRET1 PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11410-4122-20-¥

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 3 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto i apri-
le 1927, n. 191;

Deereta:

Il cognome della signora Laurentich vedova Anna fu Luigi
nata Bose, nata a Umago il 31 maggio 1873 e residente a

Trieste, via F. Venezian, 27, è restituito nella forma ita-
liana di « Lorenzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Iolanda fu Giovanni, nata il 14 agosto 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo *2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 3026 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 10 ottobre 1933 - Anno XI.

Il prefetto: TIENoo.
(13231)

N. 11419-4123-29- V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo I del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Laurencich Francesco fu Giovanni,
nato a Trieste il '20 settembre 1887 e residente a Trieste,
Rozzol 238, è restituito nella forma italiana di « Lorenzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 ottobre 1933 - Anno XI.

Il prefeito: TIENGO.
(13232)

N. 114194124-29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale .5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove provincie con R. decrëto T apri-
le 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig .Laurencich Pietro fu Giovanni. nato

a Trieste il 21 giugno 1901 e residente a Trieste, S. Maria
Maddalena Superiore 138, è restituito nella forma italiana

di « Lorenzi ».

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del- citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successin paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 10 ottobre 1933 - Anno NI.

Il prefetto: TIENGO,
(13233)


